
La lente della Regione
sui Piano strutturale
San Vincenzo, eccole osservazioni al vaglio dell'amministrazione comunale
dalle aree tra la ferrovia e via Biserno alle ristrutturazioni in area agricola
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1 SAN VINCENZO

Fra le osservazioni della Regio-
ne Toscana al piano strutturale
del Comune di San Vincenzo,
adottato il 6 dicembre 2013 e in
via d'approvazione, vene sono
di riguardanti le aree a sud di
Riva degli Etruschi, quella tra
la ferrovia e via Biserno, San
Carlo, il dimensionamento del-
le ristrutturazioni e nuove co-
striuzioni in area agricola ed
extra-agricola, campo da golf,
potenziamento del velodro-
mo, polo sportivo e altro anco-
ra.

Secondo la Regione, «deve
essere precisato il limite - so-
stiene nelle osservazioni - del
sistema insediativo tra l'area
industriale esistente e quello
del sistema insediativo del nu-
cleo principale di San Vincen-
zo, lato sud, prevedendo speci-
fici ambiti di salvaguardia e
inedificabilità, onde impedire
l'ulteriore proliferazione dell'
edificazione diffusa delle aree
agricole residuali». La Regione
prosegue suggerendo di rivede-
re alcuni perimetri di Utoe
(San Vincenzo città e San Carlo

città) al fine di valutare l'esclu-
sione di quelle aree che potreb-
bero risultare strategiche dal
punto di vista paesaggistico. In
particolare, si fa riferimento
all'area a sud di Riva degli Etru-
schi, a quella tra la ferrovia e
via Biserno a sud degli impian-
ti sportivi, a quella lungo l'Au-
relia nord tra le propaggini sud
del nucleo principale e l'area
industriale, agli ampliamenti
dell'area industriale, all'area
intorno al villaggio minerario
di San Carlo.

Per la Regione, è da valutare
in modo approfondito la quan-
tità di dimensionamento mes-
so in gioco nel sistema ambien-
tale per le nuove costruzioni

con destinazione agricola
(15mila mq) e del dimensiona-
mento extra-agricolo derivanti
da recupero, incremento edifi-
catorio e cambi di destinazio-
ne d'uso (27.500 mq), «che de-
ve essere valutato in riferimen-
to alla compatibilità paesaggi-
stica e consistenza del patrimo-
nio edilizio esistente con

espressi indirizzi per il regola-
mento urbanistico».

Circa il sistema turistico-ri-
cettivo, la Regione suggerisce
un'analisi dettagliata delle sin-
gole attività ricettive presenti a
San Vincenzo, «anche come
prescrizione espressa per il re-
golamento urbanistico che va-
luti attentamente la compatibi-
lità di eventuali incrementi edi-
ficatori». Circa le nuove attrez-
zature di "servizio" al sistema
turistico o il potenziamento di
strutture esistenti (campo da
golf amatoriale, polo sportivo,
potenziamento dell'aviosuper-
ficie e del velodromo), secon-
do la Regione sono «da valuta-
re più attentamente in relazio-
ne alla compatibilità paesaggi-
stico-ambientale da inquadrar-
si in uno studio più approfon-
dito dell'offerta turistica com-
plessiva e sostenibile sotto il

profilo paesistico-ambientale,
culturale ed economico-socia-
le». Il dimensionamento attri-
buito al ricettivo (nuovo e recu-
pero) nel sisterna ambientale,
risulta per la Regione «eccessi-
vamente generico in quanto
spalmato sull'intero territo-
rio», e si invita a precisare che
la valorizzazione e il potenzia-
mento delle attività turistiche,
mediante ristrutturazione ur-
banistica e nuove costruzioni,
e la dotazione di nuove attrez-
zature (come le piscine) «deve
interessare le pertinenze degli
edifici esistenti e deve essere
valutato dal regolamento urba-
nistico puntualmente». Per i
pressi di Riva degli Etruschi, si
osserva che gli interventi di de-
molizione e ricostruzione do-
vranno essere «subordinati ad
un accurato studio che dimo-
stri l'efficacia dell'intervento
in termini ambientali».
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